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CONTINUITA’ TERRITORIALE

Non accontentiamoci
di Roma e Milano
■ Parto da una constatazione: 
l’esistenza in Sardegna di tre ae-
roporti indubbiamente di buona 
qualità. Il problema che ci ponia-
mo sempre sono i collegamenti 
con altri aeroporti nazionali ed 
internazionali attraverso collega-
menti aerei che non ci obblighi-
no a passare sempre da Roma e 
da Milano per proseguire verso 
altre località nazionali ed euro-
pee, perché le due suddette città 
non sono – per tutti – le destina-
zioni finali degli spostamenti.
La stessa attenzione non è riser-
vata alla necessaria complemen-
tarietà che dovrebbe vedere si-
nergia tra il trasporto aereo e 
quello ferroviario – e non sem-
pre e solo stradale/autostrada-
le. In Italia sono pochi gli aero-
porti direttamente/velocemen-
te collegati con le stazioni ferro-
viarie; c’è sempre la necessità di 
andare da Fiumicino a Roma Ter-
mini o da Milano/Linate alla Sta-
zione Centrale o da Milano/Mal-
pensa alle stazioni ferroviarie di 
Milano, e poi da queste riprende-
re il viaggio con treni diretti alle 
località di finale destinazione.
Io ritengo, stanti le nostre condi-
zioni di insularità, che continuità 
territoriale debba consistere in 
maggiore accessibilità agli aero-
porti isolani da parte del com-
plessivo territorio regionale, e 
nella contestuale preoccupazio-
ne che nella futura progettazio-
ne degli aeroporti – nella futura 
progettazione di adeguamen-
to/implementazione degli aero-
porti – sia la disponibilità di infra-
strutture di trasporto di veloce 
collegamento a stazioni ferrovia-
rie di riferimento, meglio se a 
stazioni ferroviarie servite da 

linee TAV. Non avremo mai linee 
TAV in Sardegna, ma perché non 
avere collegamenti aerei inter-
connessi con linee TAV, e perché 
non avere nella stazione ferrovia-
ria di Fiumicino collegamenti 
TAV verso altre stazioni ferrovia-
rie, visto che esiste un terzo bina-
rio utilizzato in questo modo nel-
la stagione turistica?
Si tratterebbe di collegare bigliet-
ti aerei e ferroviari, e servizi ae-
rei e ferroviari quantomeno in 
determinati orari quotidiani.
Il futuro adeguamento del Piano 
Regionale dei Trasporti po-
trà/vorrà inserire questa necessi-
tà e questa proposta, che non 
riguardano solo la Sardegna, ma 
che sono di sicuro interesse per 
la domanda di trasporto che 
dall’Italia insulare e da quella 
meridionale vuole risalire verso 
altre regioni italiane ed euro-
pee? 
Il P.R.T. non può limitarsi a piani-
ficare il territorio isolano; deve 
proporre interventi anche sul 
territorio nazionale, di continui-
tà al territorio altrettanto nazio-
nale della Sardegna, che corri-
spondano agli interessi dei citta-
dini sardi e non solo dei turisti 
nostri ospiti. 

prof.ing. Francesco Annunziata
Cagliari

LA FARADDA

Cari contadini
non potete mancare
■ Lancio un Sos sperando in un 
aiuto, non per me ma per Sassa-
ri. Stampa e tv locali, in modo 
quasi laconico, en passant, ci in-
formano che il Gremio dei conta-
dini non scenderà nella prossi-
ma “ faradda “. Si dice che il Can-
deliere non sia sicuro. Sembra 
una battuta ma è realtà. Mi chie-
do e chiedo a chi di dovere: 1) 
dopo la faradda scorsa, quando 
si sono accorti che qualcosa non 
andava per verso giusto, cosa 
hanno fatto per rimediare? Pare, 
dico pare, che il sindaco, che ac-
compagna i Candelieri, sia stato 
informato. Solo informato? E 
poi? 2) Dopo sette mesi il gremio, 
che affonda le sue radici nella 
Sassari zappadorina, partorisce 
questa decisione ed asserisce 
che non c’è tempo sufficiente. 
Viene il sospetto che il gremio 
non sia gestito da sassaresi. 
So che in casi simili ci si rivolge 
subito alle banche che operano 
nella città chiedendo un contri-
buto e gli enti, per antica costu-
manza non hanno detto mai no. 
Così la Nuova, che sempre ha 
dato una mano per cultura e dife-
sa delle tradizioni. Il mai dimenti-

cato professor Brigaglia si rivol-
terà nella tomba, lui che amava 
la sua città. Eppoi i commercian-
ti, sempre dal cuore grande, pur 
nella triste situazione che vivono 
grazie alla cecità di amministra-
tori discutibili, darebbero il loro 
obolo. 
Cari i miei contadini, qui non si 
tratta della Cavalcata, dove un 
paese decide o no di esserci, qui 
si tratta di sciogliere un voto in 
ringraziamento alla Madre di 
Cristo, invocata a suo tempo per 
porre fine alla pestilenza. Voi 
dovete esserci. 
Se fossi nei panni dell’Obriere 
convocherei i soci in costume di 
gala, con “ bandera minori” e 
tamburino e visiterei i rioni della 
città tutti, e feluca in mano, chie-
derei l’obolo; ordinerei poi un 
grosso cero simile a quelli che a 
Pasqua vengono benedetti e 
messi nell’altare maggiore delle 
Chiese, che tengono viva la fiam-
ma davanti al tabernacolo e, con 
quel cero scenderei lungo il Cor-
so, fino alla Chiesa di Santa Ma-
ria per sciogliere il voto. Voglia-
mo fare in modo che scarpe e 
cervello assolvano al loro compi-
to senza confusione? O è chiede-
re troppo?

Giannino De Montis
Sassari

C
onfindustria Nuoro-Ogliastra si con-
gratula con il neopresidente della Re-
gione Christian Solinas augurando-
gli un proficuo lavoro e gli  ricorda 
che tra le priorità del nuovo governo 

regionale deve esserci il tema dello sviluppo del-
la Sardegna centrale e delle sue zone interne. In 
questi anni, la nostra organizzazione ha richia-
mato più volte, con forza, l’attenzione sulla ne-
cessità di un riequilibrio territoriale, da governa-
re attraverso scelte coraggiose da parte della po-
litica regionale. Non ci può essere infatti uno 
sviluppo sostenibile nella nostra regione se non 
si affrontano e superano le problematiche che 
bloccano la competitività dei territori più deboli 
e marginali dell’isola, a iniziare dalle aree inter-
ne sempre più penalizzate da un progressivo 
spopolamento di cittadini e soprattutto di im-
prese. Un fenomeno che può e deve essere argi-
nato. 

Tra i punti chiave, ci sono le infrastrutture, il 
decentramento, il rilancio delle aree industriali 
e produttive e interventi concreti di sostegno al 
tessuto produttivo e alle imprese. Restano stra-
tegiche le infrastrutture, a partire da strade, ban-
da larga e metano, da fornire a parità di condi-
zioni con il resto dell’isola. La dotazione infra-
strutturale della Sardegna centrale continua a 
essere tra le più carenti in Italia: fatta cento la 
media nazionale, la Sardegna vale cinquanta e il 
Nuorese e l’Ogliastra venti. Ultimi in classifica e 
lontanissimi dai primi.

Sono numeri che conosciamo bene e che si 
traducono in problemi concreti per le aziende. 
Per esempio, si parla tanto di 
fatturazione elettronica e di-
gitalizzazione, ma in molti si-
ti  industriali  e  produttivi,  
spesso in stato di abbando-
no,  le  connessioni  internet  
sono  inefficienti  e  ci  sono  
aziende costrette, ancora og-
gio a lavorare senza la banda 
larga.

Questi e altri temi saranno 
illustrati nei dettagli in un do-
cumento che come Confin-
dustria Nuoro-Ogliastra con-
segneremo  al  nuovo  Presi-
dente nelle prossime settimane. Altro tema prio-
ritario  riguarda  le  politiche  di  sviluppo delle  
aree interne, che chiediamo siano al centro del-
la prossima legislatura. In particolare, servono 
interventi mirati per lo sviluppo delle imprese, 
vero argine allo spopolamento e unica condizio-
ne per la crescita e l’occupazione. O ci saranno 
interventi concreti a sostegno di questi territori, 
o il divario già oggi evidente con il resto dell’Iso-
la rischia di aggravarsi ancorea. Il Nuorese e l’O-
gliastra restano periferia della periferia e le no-
stre aziende lo toccano con mano tutti i giorni in 
termini di maggiori costi per trasporti e infra-
strutture, e servizi carenti.

Anno dopo anno, nei nostri territori i proble-
mi restano irrisolti e il divario, anziché diminui-
re, aumenta. Per questo alla prossima Giunta re-
gionale chiediamo concretezza e capacità di tra-
durre le promesse e gli impegni in risultati tangi-
bili, soprattutto di farlo in tempi accettabili. Per-
ché è inutile elaborare progetti, siglare accordi, 
firmare delibere, stanziare risorse se poi i fondi 
non vengono spesi e occorre attendere anni, se 
non decenni, prima che le opere siano realizza-
te.

Ne è una prova l’esperienza deludente della 
programmazione territoriale così come si è svol-
ta in passato, con gli ultimi esempi del Piano di 
rilancio del Nuorese e del Progetto Ogliastra, 
con interventi rimasti fermi al palo. Stesso di-
scorso per i bandi di sostegno agli investimenti 
aziendali, con istruttorie estenuanti  e infinite 
che vanno avanti per anni, risultando per que-
sto del tutto inefficaci. Serve un cambio di passo 
deciso e,soprattutto, rapido. 

 *Presidente Associazione degli Industriali
 del Nuorese e dell'Ogliastra

Lo sguardo dei lettorilettere@lanuovasardegna.it
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